
Europei 
di calcio 

L'operazione «Euro 88» 75 miliardi di incasso: 
orchestrata da Néuberger, la parte del leone 
numero due della Fifa alla finanziaria 
e uomo dell'Adidas della multinazionale 

Il boss del caldo ha fatto l'affare 
Un consìstente gruzzolo di miliardi nel cassetto per 
un Europeo organizzato in economia. La giostra dei 
numeri s'è chiusa largamente in attivo per gli orga
nizzatori tedeschi, saggiamente guidati da Hermann 
Néuberger, numero due nella gerarchia del calcio 
mondiale, ma il primo e più potente (con George, 
presidente dell'Uefa) in Europa. Il business ha frut
tato centoventi miliardi di lire italiane. 

DAL NOSTF.O INVIATO 

PAOLO CAPINO 

tm COLONIA. Business, Die
tro la facciata delle cerimonie 
ufficiali, delle partite di calcio, 
del grandi consessi, si snoda 
sllenxloso il Grande Gioco 
dell'affare, diventato ormai il 
massimo comune divisore di 
ogni grande manifestazione 
sportiva trasformatesi in un 
comodo alibi. Business, for
tissimamente business. Tutto 

ruota intomo all'affare-sport, 
quasi in maniera arrogante. 

Gli Europei di Germania 
rappresentano un nuovo capi
tolo di un libro senza fine e 
l'accrescimento di un conto 
in banca, anzi in banche, ov
viamente svizzere, dove gli ze
ri non si contano più, dove il 
flusso di denaro, arricchito 
dai molteplici affluenti, si 

sperde in mille rivoli incon
trollali. 

Dire con esattezza quanto 
gli Europei di calcio abbiano 
effettivamente fruttato alla 
macchina organizzativa è co
me indovinare un terno secco 
su un'unica ruota. Le cifre uffi
ciali sono soltanto una coper
tura di comode. Dietro di esse 
il sottobosco, incontrollato e 
quindi più redditìzio, fatto di 
tanti, impercettibili affari, noti 
soltanto al manovratori. 

Le cifre ufficiali parlano di 
un introito di 90 milioni di 
marchi, che in lire italiane cor
rispondono a poco meno di 
settantacinque miliardi. Una 
torta piuttosto sostanziosa per 
una manifestazione brève e 
con solo otto squadre, Una 
torta invitante, il cui maggior 
contributo è stato fornito dal

la televisione, padrona assolu
ta della manifestazione, che 
globalmente ha versato nelle 
casse organizzative 45 milioni 
di marchi, cioè la metà dell'in
tera cifra. Gli altri 45 milioni 
dovrebbero essere ricavati da
gli sponsor - dieci - fra cui la 
«Vini d'Italia* che per avere il 
suo marchio sui campi di gio
co ha pagato ottocento milio
ni (dagli sponsor sono arrivati 
in tutto oltre otto milioni di 
marchi) e dalla vendita dei bi
glietti, il cui incasso fino a 
questo momento ha però rag* 
giunto il tetto dei trentacinque 
milioni di marchi. Manchereb
bero altri 2 milioni di marchi. 
Per le ultime tre partite ancora 
in programma, cioè le due se* 
mifinali di Stoccarda e Am
burgo e la finale di Monaco, 
sono rimasti invenduti il due 

Ancora violenze e scorribande dei tifosi inglesi 

Gli hooligans impongono il bis: 
Francoforte come Dusseldorf 
• • FRANCOFORTE. Dopo 
Dusseldorf è la volta di 
Francoforte. L'assedio è già 
cominciato da giorni. Oggi. 
qui al Waldstadion, l'incolo
re Inghilterra di Bobby Ro-
bsqn incontrerà l'Unione 
Sovietica. Si temono nuovi, 
gravi incidenti provocati dai 
delusissimi (e (orse anche 
per questo più pericolosi) 
•hooligans». La notte tra 
giovedì e ieri e stata una 
specie di «prova generale». 
Il bilancio non è pesante 
come quello di Dusseldorf, 
ma la gente ha comunque 
paura. 

.Sene fermati, un intero 
quartiere, quello di Sa-

chsenhausen, messo a soq
quadro, almeno una decina 
di feriti. Il «bollettino» è sta
to emesso ieri mattina dalle 
autorità di polizia dopo una 
notte trascorsa in continuo 
stato d'allarme. Zuffe, inci
denti, auto rovesciate, bir
rerie, devastate: questi gli 
sport preferiti dagli «hooli
gans» nelle loro scorriban
de alla «conquista» delle 
tranquille città tedesche. 
Eccezionali misure di sicu
rezza, veri e propri campi di 
raccolta con tanto di lettini 
militari, 1.200 agenti specia
li, completa chiusura delle 
birrerie, dei locali di ritrovo 
e del famoso quartiere delle 

«luci rosse» sono ì provvedi
menti con i quali le autorità 
di Francoforte si preparano 
a questo sabato di tensione. 

Giovedì sera, prima della 
notte brava degli «hooli
gans», la polizia aveva rinve
nuto nel Meno il cadavere 
di un tifoso. Si tratta di un 
giovane di 29 anni, di origi
ne irlandese. Le indagini 
non hanno finora chiarito 
del tutto la dinamica dell'in
cidente (se di incidènte si 
tratta). Il corpo è rimasto 
nel fiume che attraversa la 
città per ben due giorni. Gli 
amici, infatti, hanno denun
ciato la scomparsa dell'uo

mo solo -mercoledì: per
ché? Davvero è annegato 
perché ubriaco come so
stengono? 

Da segnalare infine il 
rammarico di Bobby Ro-
bson. L'isolamento a cui 
sembra ormai costretto per 
i prossimi anni il calciò in
glese è sicuramente un dan
no d'immagine, ma anche 
tecnico. «I giocatori inglesi 
- ha detto Robson r saran
no sempre meno competiti
vi. La mancanza di espe
rienze a livello intemaziona
le pesa. Rischiamo di rima
nere indietro in modo irre
cuperabile sia sul piano tec
nico che tattico». 

corsivo 
Ultimissime: la guerra fa bene al tifoso 

• • Sapete perché in Inghilterra c'è il 
grave fenomeno degli «hooligans» che 
ha costretto il glorioso calcio britannico 
a restare fuori dalle Coppe internazio
nali? Perché ci sono stati quarantanni 
di pace. La clamorosa rivelazione si de
ve alla mente illuminata di Alfio Caruso, 
neo vicedirettore de La Gazzetta dello 
Sport, Caruso è stato capo dei servizi 
sportivi de // Giornale, poi responsabile 
del servizio Interni del Corriere della 
sera e in (ale veste protagonista di una 
violenta polemica, con seguito di quere
le, con Nando Dalla Chiesa a proposito 
del modo di informare sui fatti di mafia. 
Da qualche giorno è uno dei vice di 
Candido Cannavo alia Gazzetta. 

Giovedì sera Alfio Caruso ha parteci
pato con il conduttore Gigi Garanzini e 

ENNIO ELENA 

Giorgio Tosatti, commentatore sportivo 
de II Giornale, ad una trasmissione de
dicata da Telecapodistria ai campionati 
europei dr calcio. Il discorso, natural
mente, ha toccato anche il tema della 

t violenza negli stadi e degli «hooligans», 
in primo luògo. 

«ÌI pòpolo inglese», ha detto Caruso 
in tono ammiccante, «ha caratteristiche 
forti, pronunciate, che lo hanno portato 
alla conquista di un impero». Adesso -
è stato il succo del discorso - visto che 
questa sua «vivecità» non può sfogarla 
in battaglie/ecco che nasce la violenza, 
un tempo, è sottinteso, indirizzata con 
le cannoniere contro i popoli delle co
lonie o in altre parti del mondo, oggi 
contro 1 sostenitori delle squadre avver
sarie e altri obiettivi. 

Giorgio Tosatti, che non pare proprio 
un estremista di sinistra, gli ha obiettato 
che lui non crede «alla guerra come 
igiene del mondo»; che la violenza in
glese sui campi di calcio e adiacenze 
nasce soprattutto da forti tensioni socia? 
li e razziali. Non solo; ma ha aggiunto 
che un infiltrato di Scotland Yard fra i 
teppisti ha scoperto che uno dei loro 
capi è un distinto, insospettabile siano* 
re della City di spiccate sinpatie naziste, 
e che quindi la violenza viene usata an
che a scopi politici. Al che r|mperturba-
bile Caruso ha risposto: «Questo signo
re magari sarebbe statò un eroe in guer
ra». 

E uno così lo lasciano andare in giro 
da solo, scrivere sui giornali e panare 
alla tivù (sia pure in quelle private). Me
ditate, tifosi, meditate. 

Sull'agenda 
diGullit 
l'ammazzagrandi 
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• i GELSENKIRCHEN. L'Olan
da , c h e ha spedito a casa gli 
inglesi d i Robson, raccogl ie ì 
favori de l pronost ico nel l ' in
contro di oggi (ore 15.30) 
contro l'Eire, la squadra rive
lazione degli Europei. Attenti, 
però, a non sottovalutare gli 
uomini di Jack Charlton che 
hanno battuto l'Inghilterra e 
pareggiato con l'Urss. Insom
ma, per Gullit e compagni non 
saranno rose e fiori, anche 
perchè per loro il risultato è a 
binario obbligato: vincere per 
mettersi al sicuro con i 4 punti 
in classifica guadagnando co
sì le semifinali. Agli irlandesi 
viceversa basta un pareggio, 
per cui la loro sarà sicuramen
te una partita meno spregiudi
cata delle precedenti. Anche 
se la fatica incomincia a farsi 
sentire (lo sforzo maggiore lo 
hanno però sopportato gli 
olandesi dovendo recuperare 
la sconfitta con l'Urss), non vi 
sono problemi di formazione. 
L'unico dubbio riguarda il 
portiere dell'Eire: anziché 
Bonner potrebbe giocare Pey 
ton. 

Robson, punti 
per non essere 
la maglia nera 
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Snilton O Dassaev 1 1) 
Stevens Q Kidiathulin 1 31 
Sansom Q Kuznetzov ( 41 
Adams O Demianenko { 5) 
Robson O n*ats ( 61 
Steven Q Aleinikov 1 7) 

Beardsley 0 Zavarov 1 9) 
l<ni*er O Protasov (10) 
Barnes O Belanov 1111 
HcJdle <D SulaMdze 1131 
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Robson A lobanowski 

Arbitro: Dos Santos (Portogallo). 

In panchina: Waddle 1121, Woods 
1131, W e r * I4|, Anderson 1141, Dori
go |20| , McMaton 1151, Hateley 1181 
per 1 nghiltorra. Chanov MB). Balta-
chat (19), Bessonov (2), Utovcenko 
18), Gozmanov (18) per l'Urss. 

• V FRANCOFORTE. Chi pen
sa ad un'Inghilterra tramortita 
e rinunciataria si sbaglia di 
grosso. Gli uomini di Robson 
non hanno niente da perdere 
contro l'Urss. Sono fuori dagli 
Europei per cui cercheranno il 
risultato di prestigio. Vero che 
tra il dire e il fare ci corre una 
bella differenza, anche per
ché ai sovietici può essere sul-, 
fidente un pareggio per con
quistare l'ingresso alte semifi
nali. Oltre tutto Lobanowski 
ha dimostrato di saper pren
dere le dovute contromisure, 
come contro l'Olanda bloc
cando Gullit e Bosman, le 
punte di diamante dei tulipa
ni. Ovvio, perciò, che lo stes
so trattamento venga riservato 
a Lineker. Inoltre il contropie
de sovietico è micidiale, e un 
centrocampo macchinoso in
sieme ad una difesa impaccia
ta come quelle inglesi, lo 
manderebbe a nozze. Proba
bile il recupero del portiere 
sovietico Dassaev, al quale è 
stata applicata una fasciatura 
rigida al ginocchio infortuna
to. 

per cento dei biglietti messi in 
vendita. La voce sponsor, in
vece, potrebbe subire qualche 
variazione. Non è escluso che 
a livello locale, in conseguen
za del responso delle qualifi
cazioni, possano spuntare 
nuovi contratti. Comunque si 
tratterebbe di quote minime, 
di spiccioli; somme che sfug
gono ad ogni controllo. 

Direttore d'orchestra del
l'operazione Europei è stato 
Hermann Néuberger, presi
dente della Fèdercaicio tede
sca, del comitato organizzato
re di Euro '88, vicepresidente 
della Fifa, il massimo organi
smo del calcio mondiale. Un 
uomo che conta in Europa più 
del presidente dell'Uefa Jac
ques George. Capélli bianchì, 
orecchie leggermente spor
genti, occhi piccoli nascosti 

dietro spesse lenti, Néuberger 
ha manovrato i fili dell'opera
zione, affidandola alla Isl, la 
finanziaria deWAdidas, che fi
no al '92 ha un contratto di 
esclusiva con la fifa. Néuber
ger ha una partecipazione 
azionaria nella Isl. Ma dell'im
pero Adidàs Néuberger: può 
essere considerato la vera 
mente dopò la recente scom
parsa del padrone Horst Dos
sier. 

Secondo notizie che girano 
nei corridoi del mega-albergo 
di Dusseldorf, dove l'Uefa ha 
stabilito il suo quartier genera
le, la pane dèi leone sarebbe 
stata fatta proprio dalla Isl che 
avrebbe intascato il settanta 
per cento del grande affare. 
Ma c'è chi smentisce affer
mando che la divisione Isl-Ue-
fa è stata fatta in parti uguali. È 

molto difficile sapere il vero. 
Bilanci e controlli ufficiali non 
fanno testo: 
. L'Uefa, come la Fifa, è 
un'organizzazione privata, 
con base in Svizzera, in grado 
di gestire a proprio piacimen
to ogni movimento, cosa che 
permette ai vertici di agire in 
assoluta e Incontrollata liber
tà. 

Gli Europei tedeschi non 
sono costati praticamente nul
la, considerando che sono 
state utilizzate strutture già 
esistenti, neanche migliorate, 
molto spesso insufficienti a 
sopportare i r peso del «mo
stro». Ma questo ai signori 
dell'Uefa e soprattutto dell'A
didas, padroni incontrastati 
del calcio, non importa mol
to. Quello che contava era il 
business. E sotto questo 
aspetto è stato per loro un 
trionfo. 

USA * 

Poliziotti f e r m i n o tifosi inglesi dopo gli incidenti 

Per i caltolicii^W 
Charlton ha Étto 
fl miracolo... 

Jack Charlton, 
53 inni, 

Oggi a Gelsenkirchen Eire e Olanda si contendono 
l'accesso alle semifinali. Jackie Charlton è alle pre
se con una squadra malandata per vìa degli infortu
ni e delle stressanti gare con Inghilterra e Urss, ina 
non accetta di partire sfavorito. «Andremo all'at
tacco come sempre, a cambiare il modulo di gioco 
non penso neppure». E pensare che gli basterebbe 
un pareggio. 

MARIO RIVANO 

§ • DUSSELDORF .Look al 
the giraffe». Quando si gioca
va contro il Leeds, nel cam
pionato Inglese anni 60, era il 
grido classico dei difensori. 
•Occhio alla giraffa., il ritor
nello né più né meno suonava 
cosi. Jackie Charlton, stopper 
dal collo inusualmente lungo,4 

abbandonava (astia area di ri
gore soltanto quando il Leeds 
batteva I calci d'angolo. Fu 
uno del primi difensori centra
li con propensione al gol del 
calciò moderno: fece scuola. 
Diventò anche: campione del 
mondo con l'Inghilterra: era il 
1966. Ci ha messo poi altri 22 
anni, ma da ostinato quale ce 
l'ha fatta a tornare alla ribalta. 
Ha portato l'Eire alle fasi finali 
degli Europei-, siè toltolasod-
.disfazione di battere.l'Inghil
terra che non-aveva .creduto 
in lui còme allenatore (soltan
to squadre minóri xòirjè II 
Middlesbrough.il Sheffield e il 
Newcastle in passato oli hjin-
,no affittàtò.unàpanchln^ha 
costretto, lo glquQdrohè soVie- ' 
lieo a un risicalissimo pareg
gio. Eppure oggi -Giraffa 
Charlton» rischia di fare le va
lìgie per l'Irlanda: sono In po
chi malgrado tutto (nelle ulti
me 12 partite l'Eire ha totaliz
zato 9 vittorie e 3 pareggi, 21 
reti fatte e 3 subite, Bonner ha 

greso gol da Protassov dopo 
92 minuti di imbattibilità) a 

vedere un'Eire che vince o pa
reggia contro l'Olanda del ci-
clone-Van Basten. 

L'ultlrao aualto. Dal ritiro 
di Mari, un paese disperso nel 
verde, una ventina di chilome
tri dallo stadio di Gelsenkir
chen dove oggi gli; Irlandesi 
inseguiranno un sogno forse 
più grande di loro, il clnquan-
tatrenne Jackie ha tenuto ieri 
l'ultima conferenza-stampa 

«Ho McGrath, Whelan e 
Quinn infortunati, Stapleton 
con un mezzo stiramento e 
Houghton che ha la pubalgia. 
I ragazzi hanno pagato dura
mente le dispendiose gare 
con Inghilterra e Urss, ma vo
gliono andare in campo lo 
stesso. E sapete cosa farò io' 
Li farò giocare perché sento 
che possono fare il miracolo. 
Se andrà male pazienza, i no-
stn tifosi sanno che abbiamo 
fatto tutto quanto era possibi
le». <Si va all'assalto, come 
sempre, alla faccia di quelli 

che dicono che slamo "cate-
nacciari"». Poi Charlton, no
toriamente disinformato sul 
calcio intemazionale come 
Impone la tradizione d'Oltre
manica, ha stupito tutti. >In fu
turo faremo ancóra meglio, a 
prescindere dal risultato di 
oggi: voglio un'Eire che giòchi 
sulla falsariga del Mllan di 
Sacchi», ;'' * ì " 

U prefhler». Cattolicissi
mi, i giocatori irlandesi ieri 
hanno anche pregato, come 
fa sempre Bonner, il portiere 
che attribuisce I meriti delle 
sue parate alle benedizioni di
vine. 

U rivinciti del soccer. La 
qualificazione e pericolosa
mente in bilico ma ci sono ol
tre quindicimila tifósi vestiti di 
bianco e di verde che incite
ranno l'Eire con tutte le forze. 
Forse saranno in minoranza 
rispetto ai supporter olandesi, 
ma vedrete: che si faranno 
sentire allo stesso modo se 
non di più. L'exploit della na
zionale ha rilanciato clamoro
samente le quotazioni In pa
tria dèi soccer, uno iport fino 
all'altro giorno considerato 
secondario e comunque-mol
to meno Importante del «gae-
tic football», un Incrocio Ira 
rugby e football amerlcafio, 
disciplina sportiva 'mimerò 
uno in terra irlandese,. ì,,, 

n capitano, per capire lo 
stato d'animo della squadra è 
sufficiente parlare con Frank 
Stapleton, 32 anni, sorta di 
monumento : nazionale (fra 
l'altro è nato a Dublino, quindi 
è un iralndese «vero» a diffe
renza & mólti icòmpairii di 
squadra che sono inglesi natu
ralizzali) reduce da un noioso 
infortùnio alla schiena che lo 
ha tenuto fuori dalla mischia 
per 7 mesi ma che comunque 
non gli ha impedito di rientra
re in campo a tempo dl"re-
cord. »Un punto? E vero ci 
manca solo un puntlcino per 
andare in semifinale, ma non 
ci importa un bel niente. Gio
cheremo per farne due».. E 
dello stesso avviso anche 
Houghton, l'eroe della partita 
vinta con gli inglesi. Davanti al 
flash di un fotografo fingono 
di strappare una maglietta 
«orange», tirandola con forza 
dai lembi opposti. Oggi è una 
finzione, domani si fa sul se
rio. Occhio alla «giraffa, e ai 
suoi figli prediletti. 
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